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Biografia

Torinese, diplomato all'Accademia Albertina di Belle Arti, è docente di Tecniche del Fumetto e dell’Illustrazione all’Accademia di Belle Arti di Cuneo e insegna Discipline Pittoriche presso i licei artistici. Per diversi anni ha insegnato presso l’Istituto Europeo di Design di Torino e l’Associazione Torinese Immagine e Fumetto.

Dal 1974 svolge l'attività di illustratore in campo pubblicitario ed editoriale. 

Ha realizzato numerosi manifesti e cataloghi per enti pubblici e privati e disegna per editori italiani e stranieri, tra cui RCS Libri, Fabbri, Sansoni, De Agostini, Elemond, Giunti, Bulgarini, SEI, Paravia, Stampatori, Clementoni, Panini, Wendy Pye Team. 

Nel 1990 ha vinto il primo premio per l'illustrazione "Una favola al castello", Agliè.

Ha ideato e realizzato diverse mostre sul media fumetto (tra cui “Picchi, piccozze & balloons” per il Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" di Torino nel 1985) circuitate in musei ed esposizioni italiane.

Autore di fumetti, ha pubblicato i suoi lavori su libri e riviste di settore, tra cui Orient Express (ed. Bonelli) e ha disegnato per alcuni anni storie per il settimanale Tiramolla.

Per Zanichelli ha curato la sezione di storia e tecnica del fumetto per l'antologia "Il nuovo leggere". 

Ha recentemente realizzato il fumetto più grande del mondo, “Storia del Traforo del Frejus“, per conto della società autostradale SITAF, collocato a Torino in Piazza Statuto.

Negli anni 2000 e 2001 ha disegnato “La valigia del cantastorie”, una serie di fumetti per il quotidiano La Stampa con testi di Guido Ceronetti (“Dottor Jeckill e mister Hyde”, “SOS il Titanic affonda”, “L’Italia cattolica si scopre Oriente”, “L’ultima giornata di Marilyn Monroe”).

Sulla rivista d’arte Iride ha tenuto una rubrica, “La scatola priva di lati”, su temi relativi al fumetto e all’illustrazione.

Nel 2006 ha pubblicato con le Edizioni Angolo Manzoni  “Una certa sera d’Inverno”, graphic novel tratta dal romanzo omonimo della scrittrice Gianna Baltaro.

Dal 1971 svolge parallelamente l'attività di pittore partecipando a diverse mostre collettive e personali.

